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"PANORAMA" ACCUSA, CARADONNA SMENTISCE, NOI FACCIAMO I NOMI 

Un colpo di stato fascista-militare a-maggio? 
Comunque stiano le cose, i compagni e i proletari sanno che solo dalla loro forza organizzata può essere schiacciata la violenza borghese. 
ROMA, 27 aprile 

Il settimanale «Panorama}) esce 
oggi con la copertina illustrata da una 
mappa di Roma coperta di frecce e 
cerchi, e il titolo: " Un piano fascista 
per metà maggio? ". 

L'articolo è stato scritto, dice il 
giornale, su materiale inviato anoni­
mo e per posta: tre fogli dattiloscritti 
e due foto. Secondo questo materia­
le il fascista Caradonna prepara sulla 
scia di un successo elettorale il 7 
maggio, un'occupazione dei centri ne­
vralgici di Roma condotta da squadre 
fasciste e da reparti delle forze ar­
mate. Panorama dichiara di non po­
tersi pronunciare sulla veridicità del 
piano, sottolineando però il valore di 
una foto, che ritrae Caradonna da­
vanti alla mappa, mentre parla a tre 
persone che vengono presentate co-

. me « i suoi aiutanti: Mario Narduzzi, 
Fernando Filippi, e Bernardo De Pal­
ma, ex·graduato dell'aeronautica ". 
Caradonna, autore del piano, è uno 
dei più noti crTtntnali fascisti: guida 
di persona le spedizioni punitive 
squadriste. Il piano si chiamerebbe 
Autodifesa Civile - B. 

Esso prevede: 1) Disordini sangui­
nosi di piazza dopo le elezioni; 2) 
Primo giorno: squadre fasciste occu­
pano i centri vitali di Roma, senza op­
posizione delle forze armate e della 
polizia , che hanno già fornito il loro 
assenso; 3) Intervento di reparti co­
razzati dell'esercito, per reprimere la 
reazione popolare, mentre altre squa­
dre fasciste si impadroniscono degli 
~eroporti dell'Urbe e di Guidonia, e, 
con l'appoggio dei militari e dei fa­
scisti di Latina, di Ciampino; su Fiu­
micino marceranno gruppi fascisti di 
Ostia, truppe militari da Civitavec­
chia, e la brigata aerotrasportata Fol-
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ca, dedicato al 1° mag­
gio, avrà otto pagine, e 
resterà in edicola tino a 
lunedì. 

I compagni si impe­
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gore da Pisa e da Livorno: 4) Altre for­
mazioni paramilitari fasciste blocche­
ranno le grosse vie d'accesso a Ro­
ma, sopratutto quelle che conducono 
alle regioni rosse (tutto questo il pri­
mo giorno); 5) Secondo giorno: com­
pletamento dell'occupazione di Roma, 
intervento di altre truppe da Crvita­
vecchia e Caserta; 6) Arresto di di­
rigenti politici e sindacali; 7) Terzo 
giorno: la situazione dovrà essere in­
teramente sotto controllo, per non 
perdere l'appoggio dei militari. " Tut­
ti gli accordi con i militari da impie­
gare sono già stati presi. Ci si è an­
che assicurati il non intervento della 
NATO -. 

« Il via al piano verrà dato - pro­
segue il documento - dietro ordine 
insindacabile di Caradonna, tra il 15 
e il 25 maggio, dopo l'inizio dei di­
sordini previsto a Milano " . 

L'attuazione del piano poggerebbe, 
oltre che sul • duce" Caradonna, su 
due re~p-onsabili per il noro 'e -il-sud, 
e ... SU '24 responsabili di 12 regioni. 

La foto di Caradonna e del suoi CI aiutanti), pubblicata da Panorama. Sull<l 
~fondo la mappa. ~ __ •• _ ..,._.~ . -" , 

~ .- ... ;( 

I nomi dei "proconsoli militari" 
Panorama non pubblica i nomi 
dei « responsabili h, fornendo 
però alcune notizie su di loro. 
Pubblichiamo noi la lista di que­
sti « proconsoli militari »: 
MILANO: Servello (deputato 

MSI) ; Radice (terrorista delle 
SAM, guardia del corpo, a Mi­
lano, di Almirante); Bonoco­
re (capo squadrista del Fron­
te della Gioventù); Petronio 
(consigliere comunale MSI); 
Staiti di Cuddia (incaricato 
dei rapporti con gli industria­
I i) . 

NAPOLI: Gennaro Ruggiero (con­

franco Rossi (capi dei cc bavo­
si ", i picchiatori dei Volontari 
Nazionali MSI) ; Gramazio (di­
rigente MSI, legato a Ordine 
Nuovo); Filippi (segretario di 
Caradonna) ; il maresciallo De 
Palma. 

SICILIA: Alì (nipote di un agra­
rio di Trapani, picchiatore) e 
Galatà (capo dei picchiatori 
MSI di Catania, terrorista, Or­
dine Nuovo) . 

EMILIA, UMBRIA E MARCHE: 
Crocesi (terrorista SAM) ; 
Laffranco; Adriano Cerquetti. 

TOSCANA: Avvocato Grimigna-

nij' Pelù (di Massa). 
LIGURIA: Mario De Andreis 

(MSI Genova) e Fassio (nipo­
te dell'armatore, CISNAL, 
gruppo paramilitare « Camicie 
Verdi Il) . 

PIEMONTE: Ugo Martinat (capo 
squadrista di Torino). 

TRENTINO: Giulio Malpessi (Or-
dine Nuovo). 

VERONA: Franco Scalabrini. 
ROVIGO: Antonio Fante. 
VENEZIA: Il conte Marco Fos· 

sati. 
TRIESTE: Giulio Hermet (diri­

gente MSI). 
sigliere comunale MSI, legato ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-
agli ufficiali greci della NA­
TO); suo fratello, consigliere 
provinciale MSI. 

ROMA: Caradonna (deputato M. 
S.I.); Angelino Rossi e Gian-

I reparti militari che 
parteciperebbero 
al colpo fascista 

Le forze dell'esercito che, se­
condo il piano, dovrebbero in­
tervenire direttamente in appog­
gio al colpo di stato sono que­
ste: 

. I reparti del'la Scuola di Guer­
ra e dei Bersaglieri di Civita­
vecchia. 

La Brigata aerotrasportata e 
aviolanciabile « Folgore ", di Pi­
sa e Livorno (4.400 paracaduti­
sti dotati del migliore armamen­
to leggero e pesante, e perfet­
tamente addestrati e <c fascistiz­
zati Il dalla gerarchia militare). 

I carabinieri della Brigata co­
razzata (quella di De Lorenzo) 
di Grosseto. 

Le truppe delle Scuole dei 
Mezzi corazzati di Caserta. 

Ancora 
• • operaZI'onl 

di polizia 
in tutta Italia 
ROMA, 27 aprile 

Una vasta operazione è stata com­
piuta la notte scorsa a Roma e nel 
Lazio dalla polizia. Sono stati impie­
gati circa duemila agenti e 435 auto­
veicoli: arrestate 58 persone, cen­
toundici denunciate a piede libero e 
oltre ottomila identificate. , 

Gli agenti hanno sequestrato cin­
que autovetture e controllate circa 
seimila. 

A Torino, in alcuni centri della pro­
vincia e della cintura torinese, circa 
duemila uomini, fra carabinieri, agen­
ti di PS, e guardie di Finanza , hanno 
istituito posti di blocco sulle strade, 
controllando centinaia di auto: sei 
persone sono state arrestate. 

Durante una retata che ha coinvol­
to più di 1.000 agenti, in corso Mon­
calieri, i carabinieri hanno fermato 
due motociclisti, puntandogli contro 
la pistola con il colpo in canna. Al­
l'alt o sparo i due si sono fermati e 
hanno protestato dicendo di mettere 
giù la pistola. Gli è stato risposto che 
la pistola dovevano tenerla perché era 
buio. 

Operazioni di rastrellamento anche 
a Milano e in Lombardia dei carabi­
nieri, polizia e guardia di finanza: ar­
restate 169 persone, sequestrate nu­
merose armi, esplosivo e refurtiva 
(sequestrate 592 armi; 2.395 cartuc­
ce ; 305 chilogrammi di esplOSiVO; 
cento candelotti e detonatori; 89 bom­
be a mano; otto proiettili di artiglie­
ria, 2.1 39 metri di miccia, quattro bot­
tiglie incendiarie). Le persone denun­
ciate a piede libero sono state 1.116. 

A Palermo i car;:lbinieri hanno de­
nunciato a piede libero 118 persone 
per reati vari; sequestrato tre fu ci I i 
da caccia, tre rivoltelle, 150 cartucce 
da c·acc ia, undici ciclomotor i, ecc. 

Il 25 aprile un'operazione simile era 
stata fatta nella provincia di Catania: 
arrestate dodici persone per reati va­
ri e centoventitre denunciate; seque­
strate sei pistole, venti fucili, un chi­
lo e mezzo di esplosivo, due bombe 
a mano, sei mine anticarro, 1.600 
cartucce: 1.234 contravvenzioni per 
infrazioni al codice della strada. 

Le agenzie di stampa comunicano 
che analoghe operazioni sono state 
compiute nelle zone di Venezia, Na­
poli, Bologna, Bari, Padova e altre 
località. 

IN QUARTA PAGINA: 

Cresce Ita provocazione sul 
caso Feltrinelli, mentre viene 
clamorosamente svergognata 
la repressione che, nel 1948, 
seguì l'attentato a Togliatti. 

NAPOLI 
1100.000 
proletari 
al comizio 
di Berlinguer 
Un avvertimento 
che fa paura 

N-egJ i .articol i dell'Unità che par­
lano del comizio di Berlinguer- a Na­
poli il 25 aprile si legge tra le r.ighe 
stupore e timore. 'In realtà il comizio 
del segretario del POI è stato tutto 
tranne che un comizio; l'appuntamen­
to a cui sono corsi 100.01JO proleta­
ri di Napoli -e della Campania non 
era con Berlingu·er e il suo discorso, 
ben pochi, in quelJ.a straordinaria con­
centrazione, badavano a quello che si 
diceva dal palco. Avevano altro da 
fare. 

Sono arrivati coi pullman da tutta 
la Campan ia, operai, molti braccian­
ti, moltissimi giovani -e donne. Ogni 
pullman che arrivava, era un corteo 
che si formava spontaneo, allegro, du­
ro : molti -erano armati di mazza, gri­
dav.ano « lotta dura senza paura, fa­
scisti assassini farete la fine di Mus­
sol ini ". Durante tutto il comizio, que­
sti cortei hanno spazzato le str·ade 
attorno a piazza del Plebiscito: alla 
fine non c'era rimasto un solo mani­
festo del MSI. Herlinguer diceva: 
u Sappiamo che ci sono e chi sono 
coloro che vogliono turbare ·il clima 
elettorale ". Ma nessuno lo pensava, 
e continuavano il loro lavoro di puli­
zia. Berlinguer diceva: "Occorre far 
comprendere a tutti coloro che vogl'io­
no difendere e sviluppare la demo­
crazia, la necessità di concentrare i 
voti sulle liste comuniste e della si· 
nistra unita» e nella piazza uno stri­
scione enorme diceva: « I giovani me­
ridionali per la democrazia e la rivo­
luzione -. 

AI ritorno i pulman di Giuliano, un 
paese di braccianti della cintura di 
Napoli. hanno fatto una sosta puniti­
va alla sezione del MSI di Via Foria. 

Nel '60 , i proletari comunisti di Na­
poli si erano radunati in piazza Ca­
vour per fare i conti col governo fa­
scista, ma i loro dirigenti erano riu­
sciti a frenarli e rimandarli a casa. 

AI ritorno i compagni di San Gio­
vanni a Teduccio si prendevano un 
compenso per l'appuntamento man­
cato incendiando le sedi di tutti i par­
titi, tranne i I PCI. 

La politica revisionista ,nel meridio­
ne è tutta una storia di appuntamenti 
mancati. I 100.000 del 25 apri le a Na­
poli sono un avvertimento, che a buo­
na ragione deve far paura a chi ha 
paura della rivoluzione. 

E a miglior ragione sono un avver­
timento e una risposta agli awoltoi 
democristiani e fascisti che vanno 
girando di palco in palco a insultare 
i proletari meridionali, a ricattarli e 
minacciarli. 

I 100.000 del 25 aprile sono la pro­
va di una forza che non si lascia cer­
to coinvolgere nei programm~ antipro­
letari dei padroni, e che non è più di­
sposta ad aspettare gl i appuntamenti 
e le delusioni del riformismo. 

MANOVRE 
ELETTORALI 
E· MANOVRE 
MILITARI 

Da tempo si moltiplicano le voci su 
progetti fascisti-militari di colpi di 
mano, Ouale credito si possa dare a 
queste voci, è difficile dire. Quello 
che è certo è che esse ripropongono 
con urgenza il problema di un'orga· 
nizzazione proletaria e popolare ca­
pace di esercitare tutta la propria 
forza, di non arrivare disarmata e di­
sorientata a uno scontro che si fa 
ogni giorno più duro. 

Oualunque sia il credito di queste 
notizie - nell'attu-ale intrecciarsi di 
manovre elettorali e manovre militari 
- sta di fatto che il quadro della 
controffensiva reazionaria dei padro­
ni e dello stato è già da tempo, nella 
sua forma "legale "', un quadro di 
violenza crescente, di militarizzazione 
del potere, di provocazione e di re­
pressione sistematica. I compagni, i 
proletari, sanno dunque qua l'è il loro 
compito: e non per "vigilare .. a tu­
tela della «democrazia,. di Andreot­
ti e di Rumor, bensì per vigilare sul­
la propria libertà di organizzazione e 
di lotta, per organizzare una forza cor­
rispondente ai bisogni e alla coscien­
za delle masse sfruttate. 

La violenza repressiva è la tenden­
za inarrestabile del potere capitalista, 
qualunque veste essa assuma: quel­
la del fascismo di stato di Fanfani o 
quella del colpo di mano paramilitare 
di un miserabile Caradonna o Borghe­
se. Non si tratta, dunque, di sventare 
una singola provocazione, ma di co­
struire ed esercitare quotidianamen­
te, nelle lotte di fabbrica, nelTe lotte 
sociali, nella mobilitazione antifasci­
sta, la forza organizzata che è l'unica 
condizione di una prospettiva di vit­
toria per la lotta proletaria. 

Questo è possibile, questo avviene 
già. Ma non basta. L'iniziativa antifa­
scista in questa campagna elettorale 
è un fatto importante. La forza poli­
tica della lotta operaia, della lotta 
per la casa, è un fatto importante. La 
combattività di massa che persino nei 
comizi elettorali di Berlinguer si con­
trappone afta passività e al legalitari­
smo disarmante: i centomila proleta­
ri di Napoli, i ventimila di Reggio Ca­
labria; sono un fatto importante. Ma 
non basta. La storia ci ha insegnato 
che, anche nei momenti in cui più im­
petuosamente ha espresso la sua for­
za e la sua maturità, il movimento 
proletario è stato sconfitto quando 
non ha posto al centro il problema 
del/'organizzazione, delTa costruzione 
di un esercito proletario da opporre 
éI1l'esercito mercenario dei padroni. 

" movimento di massa è forte, ma 
il compito dei rivoluzionari non è di 
compiacersi di questa forza, e lasciar­
la divisa, disarmata, disorientata. Or­
ganizziamo questa forza. Costituiamo 
in tutte le lotte, in tutte le fabbriche, 
nel/e scuole , nei quartieri popolari, 
nei paesi, i comitati antifascisti, aper­
ti a tutti i profetari coscienti dei loro 
bisogni e defla necessità di risolverli 
con la lotta. Tagliando le unghie, gior­
no per giorno, luogo per luogo, alla 
provocazione fascista; preparando 
una lotta unitaria degli operai e dei 
proletari sul programma del salario 
per tutti, dell'uguaglianza e della o~ 
posizione aflo sfruttamento nei luoghi 
di lavoro, della riduzione dei prezzi 
e del diritto alla casa. 
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NIXONAL MURO DEL P A O 
I VIET ALLE MURA DI KONTUM 

"LA NOSTRA GRANDEZZA NAZIONALE E' STATA LA 
CAPACITA' DI FARE CIO' CHE DOVEVA ESSERE FAT­
TO, QUANDO SAPEVAMO DI BATTERCI PER UNA CAU­
SA GIUSTA". 

RICHARD M. N IXON, 3 novembre 1969 

Bastonato a sangue da un capo del­
l'lndacina all'altra, incalzata da un 
fronte 'interna che agni giornO' si fa 
più vasta, più militante e più aggres­
sivo, inceppato a livello mandiale dal­
Ia crisi che le sue scanfitte pravacano 
negli stati vassalli, l'imperialismO' 
americana ha davuta gridare «ba­
sta ", alzare le mani e ripresentarsi 
ai negaziati parigini sul Vietnam. 

riaso» della dittatura americana, quel 
cansigliere di disastri che è Henry 
Kissinger, per puntellare il sua capo 
cO'I salita mezzo di fartuna, la cam­
plicità caesistenziale degli imperiali­
smi. Ha detta: " Ma nO', che nan sia­
mO' soli e can le spalle al mura. Ci 
sana gli amici savietici. li ho visitati 
nan è che qualche giarna. E allche 
lara la pensanO' came nai, che bisa­
gna finirla can questa guerra, che bi­
sagna ' negoziare, che tutta si metterà 
a pasta tra naialtri ". 

PO'i è arrivata Nixan. 

bardamenti cantinueranna; a Parigi 
ci andiamo, però guai se i Viet con­
tinuanO' can la lara prapaganda (ciaè, 
ci hanno castretto a tarnare in ginoc­
chia, però non vagliamo sentir par­
lare dei migliaia di civili massacrati 
al Nard, e del fascismo fantaccio che 
nuota sul sangue nel Sud. Nan sano 
discarsi da fare sottO' elezioni). 

Parla, parla, Nixon. 
I Vieto hanno travalto la linea del­

l'ultima -difesa di Kontum, hanno an­
nientato i difensori, hannO' conquista­
to de.cine di villaggi, stanno liberan­
dO' l'intera zona degli altipiani cen­
trali. L'evacuaziane da Kantum per 
Pleiku è completata, sottO' i razzi dei 

La superiore civiltà occidentale. 

vietcong che bombardavanO' l'aeropar­
ta. I campagni cantrallana ara 300 km 
quadrati can 25.000 abitanti. 

E al Nard, il frante rivoluzionario 
sottO' la zana smil itarizzata avanza. 
Carri armati Viet sano arrivati in vista 
di Ouang Tri. E Ouang Tri sta per es­
sere liberata e allora nel Nord nan 
ci sarannO' più fantocci. 

E al Sud anche An Loc è lì lì per 
cadere. 1.600 razzi sana caduti sulle 
sacche di resistenza e una calonna di 
parà fantacci è finita in un'imbascata. 
Altre avanzate si registranO' in varie 
parti del Vietnam e in Cambagia. 

AI baia e ai suoi buratti-nai i com­
pagni hannO' risposto così. 

E' per far dimenticare ai grandi pa­
drani capitalisti l'umiliaziane subita, 
per far inghiattlre a generali e fasci­
sti in tutto il manda il raspaccia delle 
scanfitte a ripetiziane, per tentare an­
cara, disperatamente, di menare per 
il nasO' e intimidire le masse, che il 
carnefice dai mille crimini, Nixan, si 
è presentata ierj alla TV americana 
per un « discarsa alla naziane ». 

Ha incaminciata dicendO', ad usa 
degli studenti e praletari che si sta­
vanO' scantranda can la p~izia, e ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
ram penda le banche, e accupando gli '! i h 
edifici all'Università Columbia e in N ~.. Il , 

altri pasti, che fra pO'ca avrebbe riti- PROCLAMATA DAL~A PEOPLEf.-5 DEMOORAOY' PER Ma prima che la sua faccia lugubre 
spuntasse sugli schermi, avevano ten­
tato di mettergli un pO" di bellettO', di 
lavargli le mani. 

rata dal Vietnam altri 20.000 «ra- I L 1° MAGGIO 

Prima i generaloni, con l'ansia che 
i Vietcang potrebbero arrivare magari 
a Washington, se continuano di que­
sta passa, hannO' farneticata di Il fase 
incaraggiante» nel Vietnam, della 
" caraggiasa resistenza» dei fantocci 
in ratta su tutti i fronti. 

PO'i s'è fatta viya « l'oggetto miste-

gazzi ". 
(E intantO' i burattinai del Pentaga­

nO', ad usa invece di padroni e fasci­
sti, annunciavano trionfalmente che 
altri 36 cacciabombardieri Phantom 
sarebberO' andati nel Vietnam, a ri­
farsi con le danne e cai bambini, e 
che 40 B-52 eranO' partiti giorni fa). 

PO'i ha detta: «I sudvletnamiti 
cambattana coraggiosamente; i bam-

MOZAMBICO: il FRELIMO 
fa s'altare i rifornimenti 
per Cabora Bassa 
MOZAMBI'CO, 27 aprile 

Nonastante il mura ,del silenzio che 
i governi cal-oni'alisti, can ,la campli­
cità della stampa borghese interna-

COLOMBIA: 
è la mula, 
non il voto, 
che dec'ide 
BOGOTA', 27 aprile (ANSA) 

Un incidente elettarale senza pre­
cedenti è avvenuto in un villaggiO' 
della Calambia nard-arientale dove 
rimarranno per sempre scanasciuti i 
risultati delle elezioni municipali. 

Un'asinella, vacillante e affamata, 
si è infatti precipitata verso il tavolo 
del seggio elettorale di San Miguel 
(Antiaquia) e in un sol calpa ha in­
gaiato gli unici due fagli di carta sui 
quali eranO' stati accuratamente regi­
strati i risultati delle votazioni. 

L'ispettare del villaggio ha decisa 
di far candurre l'asinella al commis­
sariata di polizia dove l'animale è ri­
masta per tre giorni senza bere e 
senza mangiare nella speranza che 
avrebbe «restituito» da un momen­
tO' all'altro i risultati, ma per cona­
scere la scelta dei centa elettari di 
San Miguel saranno necessarie nua­
ve elezioni. 

zionale, erigonO' ,intornO' .alle lotte di 
liberazione in molti paesi africani, 
queste ,Ictte si sviluppanO' e infligga- · 
no colpi sempre più duri ai padroni 
calaniaH ·ed al capitalismO' neocola­
niale, sarretta dai padrani indigeni. 
Un 'operaziane che ha sconvolto i pia­
ni dei fascisti partaghesi, ch:e hanno 
aperto il Mazambico al capitale inter­
nazianale per sfruttare in cambutta 
le ricchezze , è stata campiuta dai 
campagni del RREUMO (Fronte di li­
berazione del MozambicO') contro il 
pragetta di Cahara Bassa, dave si sta 
castruendo una gigantesca ,diga, oon 
capitali di vari paesi imperialisti, tra 
cui l'Italia. 

Il FRELlMO, che giustamente ha in­
dividuato in questa pragetta una stru­
mento per raffarzare il cantrollo ca­
loniale e lo sfruttamento besti,al'e di 
manO' d'opera e r.i-cchezze africane, ha 
più volte condotta ·aziani cantro il 
flusso dei mater.iali destinato alla 
diga. 

L"altra giarna ha fatto saltare per 
aria un intera trenO' merci, CDn rifor­
nimenti vitali per il progetto, sulla 
linea Heira-Tete. La stessa linea fer- . 
raviaria è stata messa fuori usa per 
malte settimane, con incalcolabile 
danno finanziaria per -i padrDni calo­
niali. 

Una settimana fa, in un'imbascata 
del 'FRELlMO, è stato uccisa un sol­
dato portoghese. Nella stesso periodO' 
i portaghesi avevanO' bombardato a 
più riprese le zone di canfine della 
Tanzani·a, paese che dà rifugio e aiu­
ti ai guerriglieri del FRELIMO. Ma la 
rispa-sta della Tanzania è stata altret­
tanto dura: tre a·erei portaghesi abbat­
tuti. I colanialisti nan ci hanno più 
riprovato. 

Sull' onda della vittoria 
settimana ros,sa in Irlanda 
BEt':FA'ST, 27 aprile 

Mentre il 'regime padronale d'occu­
pazione terrDristica vaci,lIa satto gli 
implacabili calpi dell"IRA Prov+sional. 
ed è castretto ogni giornO' di più a 
sfaderare sorrisi pacifisti per masche­
rare le unghie rotte (alcuni interna­
ti ril'asc iati, amnistia ai cand'annati 
per ma,ri-ifestazioni), cresce 'ancara il 
mO'vi menta diresi-stenza c ivi·le che af­
fianc-a ·e sastiene la latta armata. La 
People's Democracy, che è unita a-I­
l''lRA Provisianal nel Mavimento di 
Res-istenza del Nard, ha annunci-ato 
che il proletariato irlandese farà del 
primo maggio l'accasiane per una 
grande mobilitaziane di massa 'e l'ini­
zia di una cc settimana Gonnolly» (Ja­
mes Connally è il grande rivoluziana­
ria socialista irlan,dese che diresse 
l'insurrezione del 1916) a Bel-fast e 
nella Libera Comune di Armagh, che 
sottalineina gli obi'ettivi s'aci,ali-sti del­
la latta di liberaziane 'irlandese. Le 
manifestazioni si svolgerannO' all'inse- . 
gna delle parole di Connol'ly: « ·La cau­
sa dell'lr-landa è la causa dei lavora· 
tari eia causa <lei lavaratari è la 
causa dell'Irlanda ". 

Un significativo messaggio ·ai sol­
dati dell,e truppe d'occupaziane è sta­
ta indirizzato da « .JI valantario ", gior­
nale dell'IRA Pravisional di BeHast. 
Vi è detta: cc Nai non abbi-ama mai 
avuto ca me obiettiva pri'ncipal-e di 
uccidervi semplicemente perché sie­
te inglesi. Crediamo che 'il nastro 
pO'paia ha gli stessi diritti dei papali 
di altre nazioni, compresa .jJ vostro, 
e crediamo che come irlandesi siamo 
in dovere di difendere questi diritti. 
AbbiamO' sempre cercato di elevare 
la 'nastra latta al di sapra dell'adiO' 
persanale e speriamO' che comprende­
rete le frustrazioni del nastro pO'po­
lO' e che ci per,danerete se avessimO' 
compiuta degli eccessi. Da parte na­
stra, abbiamo maltissimi tarti da di­
menticare, -il terrore ,e l'umi·liazione 
contra il nastrO' pO'paio da parte di 
malti di voi, ma noi auspichiamo il 
giorni in cui, da uamini "iberi, pO'tre­
mo castrui're ,il nastro paese nan pen­
sando più al passato, ma alla buona 
-intesa tra vicini e all'uguaglianza ". 

Un repartO' inglese è caduta in una 
'imbascata a Belfast, -nel quartiere pro­
letaria di Andersantown. Almeno un 
mercenario è stata colpita. Nessuna 

perdita tra i campagni. Ad Armagh, 
una folla di giav·ani proletari ha at­
taccato can pietre un canvoglio mer­
cenario. Nella fuga, un automezzo si 
è ribaltato e un saldata è rimasta 
ucciso. 

MONACO 
Le elezioni 
e il barone 
Von Siemens 
MONACO, 27 aprile 

La settimana scarsa gli operai ita­
liani della Siemens (sala a Manaco 
ci sona 11 fabbriche e centrali, can 
40.000 aperai) hannO' ricevuto una let­
tera per le eleziani che diceva tra l'al­
tra: « .• • Un italiana che lavara -in Ger­
mania davrebbe recarsi nel praprio 
paese per vatare. Ma nel caso nan 
prenda parte alle vataziani, non sa­
pravviene alcuna svantaggio legale ... 
Verrà cansegnata ad ogni italiana che 
nan patrà recarsi in Italia, una dichia­
razione del datore di lavara tedesca 
in cui si conferma che per impegni di 
lavaro nan è passibile prender parte 
alle vataziani. .. 

I baroni Van Siemens came altri 
padroni tedeschi non mandanO' giù i 
diritti « demacratici » dei laro dipen­
denti, specialmente in primavera 
quandO' la praduziane è più alta. E per 
-canvincerli megliO' gli fanno anche un 
piccala ricatta, ricordando che si fa­
rà una settimana di mena di vacanze 
in estate. Ma molti operai a questa 
lettera hannO' rispasto che di questi 
diritti demacratici se ne fregano per­
ché IO' vedanO' agni giarna in fabbrica 
qual'è la demacrCizia dei padrani. 

Ouella che ci interessa è un viag­
gio gratis, e questa ce lo facciamO' 
perché vogliamo rivedere le nastre 
famiglie e i nastri amici e vogliamo 
incontrare gli altri emigrati per rac­
cantargli le nostre latte. 

PARIGI, RUE JACQUIER 

Con la casa occupata 
incomincia il 

Dal 2S a-prile 35 proletari che vive­
vano in alloggi infami occupano un 
immobile VUDto appartenente a,I-la 
cc Semirep ", al numero 17 di Rue 
Jacquier a Parigi. 

I 35 occupanti, con il loro Camitato 
di Lotta, hanno -i,n<licata ai senza casa 
ed ai baraccati francesi la via da se­
guire. Came alla 'Renault, dove la lot­
ta è contro l-o stata padrona'le e can­
tro i capetti pa'rassiti, la ;Iotta -in Rue 
Jacqui-er è contra IO' stato -speculato­
re e contra i p'iccoli propri-etar-i pa­
rassiti. Per cOme è nata e si è sv.jJup­
pata, Rue Jacquier rap-pres'enta l'ini­
zia di una solidarietà anti-razzista tra 
gH occupanti e ·Ia via per il con­
trollo del qu.artiere da parte del pro­
letariato del quart·iere. 

OuelJ.e che 'seguono sono dichi-ara­
zioni raccolte dai compagni parigi­
ni in Rue Jacqu'i'er, tra gH occupanti. 
Le cose dette sottolineano la stret­
ta rel'azione che esiste tra la -lotta 
per la casa in (tali-a, in Franci-ae in 
altri paesi, e ci sono di incoraggia­
mentO' e -ins-egnamento. . 

DANIIEL: « Certo che hanno tentato 
di scacciarci. La "Semirep" ha man­
dato i poliziotti. Allora ti Soccorso 
Rosso, i proletari del quartiere, i com· 
pagni si sono immediatamente mobi­
litati per far scappare la polizia, che 
qui non è mai' tornata. SiamO' in trat­
tative con ·l,a prefettur·a, perché I·a 
"Semirep" si èriv,olta ' al tri-hunal-e 
ed ha attenuto -t'ordine di sfratto. Ma 
svalgenda un molo impartante nel 
traffica e nella s'peculazi,ane degliim­
mO'bili , il comune di Parigi ha ava,n­
zato un piano per f.asse·gnazione di 
cas-e, in funziane del minimo che po­
teva accettare delle nostre r·ichieste. 
Il comune opera con due misure: 1) 
offre abitazioni che ovviamente non 
soddisfano le richieste del Comitato 
di Lotta, ma solo un'infima parte de­
gli occupanti; 2) se rifiutiamo, la "Se­
mirep" 'ricorre allo sfratto. E' im­
portante impedire che ci dividano. 
Loro possonO' darci abitazi'oni. Ci met­
teranno jl tempo che vorranno; ma 
ci arriverannO'. 'Senza contare che 
portebbero ,impiantàte una gross·a sta­
riamachiavellic-a. Basta guardare in 
Italia, a Feltrinelli, per voo-ere di che 
strateg-ia sono capaci. .. ». 

J,A;NINrE: « Sano venuta qua perché, 
dopo aver abitato in una stanza sen­
z'acqua, a 30.000 lire al mese, -avevo 
bisogna -di, una casa. Sapevo che sa­
r·ebbe stata una casa prowisaria, ma 
bisognava venire perché -l'occuip,azio­
ne riusciss-e e tenesse ... Ciò che mi 
ha calpito è, come spontaneamente 
si è creata una cellula proletaria com­
pieta: famiglie, celibi, francesi, im­
migrati, vecchi, bambini, mentre in-

vece la politica della casa è intesa 
a dividere le categorie ..• n. 

UN'OCOUPANTrE MADRE DI FAMI­
GUIA: « Ecco cas'a ·mi è successa. V'i­
veva in un.a camera d'albergo, col mio 
neonato, ,il bambino di 3 anni, mio 
marita. M'hannO' preso H bambino e 
non l'a:vrei potuto riavere finché non 
avessi -avuto una casa decente. E lì, 
non essendo un -indir·izzolegale, non 
potevo fare niente. Un g-iorno mi-a co­
gnata, che è inf'ermiera, ha firmato 
una dichiaraz·ione di solida'rietà per 
gli occupanti di Rue Jacquier. E mi ha 
detto: "Tu hai tanti problemi di al­
loggi-o, Perché non ci vai anche tu, è 
l'occasione dena tua vita". Allora so­
no venuta e mi sono installata D. 

MOHAMMED: «Lavoro 9 ore al 
giarno. Mia magl'ie ·non lavora. Pr·ima 
abitavo al settimo piano i'n una stan­
za d'a'lbergo di 5 metri quadrati con 
i miei 5 figli e mia maglie ·in~inta. 
Sette piani senza ascensore, s·enza 
luce, per 40.000 lire al mese. Ho chie­
sta un alloggio al comune. Se nan 
è lontano dal mio ,lavoro l'accettD, ma 
se mi mandano a 40 km. da Parigi, 
come fanno sempr-e, non ci vado »_ 

DA'NIEL: «Ogni persona ha -il suo 
alloggio. Non bisogna canfandere que­
sta -c-asa can una comune di intellet­
tuali! Non lo sopporter-emma. In que­
sta casa, invece, c'è un vero inizio di 
comunismo: la cura collettiva dei 
bambini, la solidarietà effettiva tra i 
compagni. E' perché abbiamO' ben co­
nasciute, nelle nostre case di merda_,' 
H regime ecanomico borghese; ab­
bi-amo vista come disÌ'rugg-e, a livel­
la 'ecanomica, di professione, uma-
na ... ". 

UN'OCCUPANTE: « La gente del 
quartiere ci da tutta la sua solida­
rietà._ Ci portano tutto quello di cui 
abbiamo bisogno: sedie, tavoli, ma­
terassi, 'sofà, pentole tutte nuove! C'è 
qui una lista dei loro nomi con tut­
to quello che sono disposti a darci. 
AI prinoipio la gente del quartiere 
è venuta in massa a ved-erci. Ora si 
sona abituati -all'idea che abitiamo 
qui. Ci danno vestiti, cibo, chiacchie­
rano con noi sulla porta, SiamO' com­
pl·etamente integrati. E abbiamO' anche 
una lista di persone che ci hanno det­
to: "Potete awertirci quando ce ne 
sarà il bisogno, anche a casto di sve­
gliarci in piena natte ... " ". 

DANIEL: « Bisogna essere chiari. 
A la Chapelle hanno mandato 900 po­
liziotti, ,in Itali'a hanno mandata 10.000 
pO'I iz+otti. D'altra parte se qui non 
resistiamo militarmente, non possia­
mo avere l'appoggio politico. E se 
non si ha l'appoggio politico, non si 

. può resistere militarmente ". 

L'occupazione delle case a Parigi: «Abbiamo preso la casa perché non ce 
l'avevamo: è normale». Le scritte sono in francese- e in arabo. La lotta 
è guidata da proletari francesi, arabi, Italiani, spagnoli. 

6 arresti 
alla BMW 
di Monaco 
MONACO, 25 aprile 

Alla BMW di Manaco ieri c'era 
l'elezione del cansiglia di fabbrica e 
la polizia dei padrani tedeschi è ve­
nuta a dare una dimostraziane di for­
za. I -campagni eranO' lì, ma già la 
mattina all'entrata del primo turno 
c'eranO' i paliziatti. 

All'una qua,ndo camincia a entrare 
il 2° turno la pravacazione è arrivata. 
Due in borghese volevanO' sequestra­
re il megafana: il megafono gli è spa-

rito satta il naso, ma laro hannO' fer­
mato un primo campagna con la scu­
sa del cantrollo dei dacumenti. Si è 
riusciti a tirarla in lunga fina all'usci­
ta ·del 1° turnO', ma quandO' si è visto 
quanti - eranO' gli aperai che si ferma­
vanO' a discutere di politica i a bul­
len » ,(poliziatti) hannO' avuto ardine 
di scattare. In 50 sana arrivati di cor­
sa e sano piambati su 8 campagni 
che stavanO' ad una delle parte e ne 
hannO' arrestati 6. Perché _questa ag­
gressiane? Perché i padroni in questo 

.mamento in tutta la Germania si ac­
cargono di perdere terreno e hanno 

. paura. Ieri per esempio allè elezioni 
del consiglia di fabbrica alla BMW 
gli operai hanno dimostrato che nan 
vagliono delegare i propri interessi 
ma voglionO' prenderli nelle loro mani. 

Hanno stracciato le lara schede e 
ci hanno scritto sopra che vogliono 
lottare. 



Dai compagni del Righi 
a tutti gli studenti di Napoli 

Quest'anno in mezzo ai. vecchi 
obiettivi che fanno comodo alle ge­
rarchie scolastiche, come la lotta per 
l'albo, o il quarto e quinto anno dei 
professionali, sono venuti finalmente 
alla luce i problemi più importanti: i 
costi della scuola, l'autoritarismo ele 
bocciature, come ostacolo alla liber­
tà di lottare e fare poi itica e come 
problema economico per le famiglie 
proletarie. Lotte per le aule, contro 
i doppi turni, per il riscaldamento, 
per i libri e i trasporti gratis, sono 
andate avanti in moltissime scuole so­
prattutto per iniziativa spontanea de­
gli studenti. 

Da queste lotte si è formata una 
nuova avanguardia di massa di origi­
ne e .caratteristiche proletarie che 
ben presto ha dimostrato -di avere 
una capacità di fare politica comple­
tamente estranea alle tradizioni di 
quegli intellettuali in erba che si era-

"Signor 
preside, 
reprima" 
Una mozione dei genitori 
fascisti del Righi 

Il 24 aprile è stata presentata alle 
«-autorità civili e scolastiche ", cioè 
pres'idi e magistr,atura, e alla stam­
p-a, una mozione -di alcuni genitori 
esemplari che si autodefiniscono rap­
presentanti dei g-enitori degli allievi 
derll'ltis Augusto Righi. Riportiamo 
alcuni passi più signi,ficativi di que­
sta mozione che ha tutte le carte in 
regola per essere un verbale di po­
lizia: 

«Invitiamo fermamente il preside, 
il consiglio di presidenza e il corpo 

. docente tutto- ad <applicaf'e -le 'norme 
scolastiche vigenti, circa il comporta­
mento degli alun'ni dentro e fuori 
l'istituto ... Nel caso nell'istituto fosse­
ro in corso perpetrazioni di reati con­
tro persone o cose, di farne tempesti­
vamente denuncia al procuratore del­
la repubblica e di chi-edere l'interven­
to della forza pubblica ». 

Gli scrupol'Osi g'enitor i fanno subi­
to il primo passo: 

({ In relazione agli avvenimenti di 
sabato 22 aprile secondo cui un noto 
esponente estremista, allievo dell'isti­
tuto, munito di megafono, incitando 
le classi a partecipare ad un'ass'em­
blea non autorizzata, tale Pietranco, 
tentando nelle ore successive con al­
tri scalmanati, di costringere il cu­
stode del triennio a tenere aperta la 
porta dell'istituto, contro la volontà 
del preside, provoc-ando gravi inci­
denti 'e turbativa dell'andamento sco­
lastico, spalleggiato da Ferrara Vin­
cenzo ed altri, tentando oltretutto di 
percuotere lo stesso custode del 
triennio, incidenti che trovano conti­
nuazione nella pressione al professor 
Scarpentieri da parte di taluni alun­
ni, fatti avvenuti nell'atrio dell'istitu­
to, invitano il collegio plenario dei 
professori a prendere i provvedimen­
ti previsti dalle vigenti norme scola­
stiche. 

l'assemblea in -relazione ai mani­
festi e ciclost-il-ati di lotta Continua 
incitanti alla violenza e al disordine, 
distribuiti dentro e fuori le scuole, 
denuncia tutti i sobillatori, noti ed 
occulti, al procuratore della repub­
bUca e alla P.S. affinché vengano pre­
si nell'ambito della legge i dovuti 
provvedimenti ». 

_La scuola resta 
un bordello 
Quello che Fanfani crea, 
Malagodi conserva 

'" La scuola italiana è un bordello" 
libbe a. dire tempo fa Amintore Fan­
fani. Malagodi. segretario del PLI, è 
andato oltre: « La scuola italiana è un 
bordello, alias un casino" ha detto 
alla conferenza stampa di Tribuna 
Elettorale. alla TV. Ma si è subito pen­
tito. e ha fatto marcia indietro. Lo di­
ce la Gazzetta del Popolo di Torino: 
"Ci fu qualche risolino, ma la tra­
smissione andò avanti. In fase di re­
visione, però, l'onorevole Malagodi si 
è trovato d'accordo con i dirigenti del­
la RAI-TV sull'opportunità di tagliare 
/a frase a metà, cioè alla parola "bor­
dello". 11 che è stato fatto ed i tele­
spettatori hanno udito solo la prima 
parte -. 

no proclamati dirigenti del movimen­
to. Quest'anno per la prima volta, gli 
studenti di Napoli hanno partecipato 
a scadenze e campagne di lotta poli­
tiche generali, ad esempio con il cor­
teo contro il fanfascismo del ~3 di­
cembre .11 28 febbraio poi, oltre die­
cimila studenti sono sces i. in piazza 
contro i fascisti. La campagna sulla 
strage di stato e il processo Valpreda 
è stato il momento più importante di 
apertura degli studenti ai problemi po­
litici generali, e di partecipazione al 
movimento generale. 

In tutte le scuole è andato avanti 
spontaneo e generalizzato lo scontro 
con le gerarchie scolastiche e i suoi 
strumenti di controllo: l'abolizione 
delle giustifiche, l'abolizione di fat­
to delle interrogazioni a sQrpresa, la 
lotta contro il voto e le bocciature, 
sono fatti quotidiani dentro le scuole, 
anche quelle che fuori sembrano più 
tranquille. 

Nelle scuole più avanzate e prole­
tarie si prendono iniziative per l'uni­
tà militante di proletari e studenti: ai 
Giordani un'assemblea con l'i-nterven­
to di disoccupati, al Righi un migliaio 
di studenti assiste allo spettacolo 
« Lavoro o no vogliamo campare" che 
con la loro forza impongono di fare 
all'interno della scuola durante l'ora­
rio di lezione. 

Si arriva così agli scontri .del Righi 
e poi alla scadenza del 28. Innanzi 
tutto, mai come in questo p.eriodo gli 
studenti hanno accolto con tanto en­
tusiasmo una proposta di lotta, mai 

TORINO 
Gli studenti 
del Politecnico 
contro il boia 

- .., J t,J4. ..... v ...... J IU..J 

. come in questo periodo si è fatta tan­
ta chiarezza rispetto agli opportunisti 
della FGCI e di alcuni reggicoda loca­
li, mai come in questo momento ci si 
rende conto della necessità di una 
lotta generale. 

Il fascismo di stato, la cui più vi­
stosa manifestazione sono a Napoli i 
posti di blocco e le pattuglie anti­
scippo di Zamparelli, non era stato ri­
conosciuto immediatamente dagli stu­
denti e dai proletari di fabbrica; dopo 
gli scontri del Righi, dopo le circolari 
che vogliono trasformare i bidelli in 
poliziotti, si capisce finalmente che 
Zamparelli non sta a Napoli per i de­
nnquenti ma contro i proletari. 

Il problema oggi è che deve anda­
re avanti con decisione e forza 
la lotta per gli obiettivi proletari al­
l'interno delle scuole, in questo mo­
mento soprattutto contro le~bocciatu­
ture, che sono il problema più sentito 
non solo dagli studenti ma anche da 
tutte le famiglie proletarie. 

E' necessario che la lotta nel­
le strade e nelle piazze abbia 
una continuità e un senso, prose­
guendo dentro le scuo le fino al rag­
giungimento completo degli obiettivi, 
e viceversa, questo è molto più im­
portante, bisogna abbandonare l'illu­
sione di poter ottenere le cose gra­
dualmente all'.interno della scuola, 
senza essere capaci di mettere in pie­
di una lotta vincente sul piano gene­
rale. senza essere capaci di prender­
si con le proprie mani gli obiettivi 
giusti. 

quartiere ghetto, per tutti i bambini 
figli -dei ' proletari e dei sottoproletari 
che a.bitano nella zona. ·1 professori 
bocciano, ·rimandano, .insultano. Una 
bambina è stata minacci-ata di espul­
si'one perché non voleva più fare re­
ligione. Così i bambini, d'accordo con 
molti genitori e coi compagni di Lot­
ta Continua ha-nno deciso -di rispon­
d-erecon -la lotta, coi picchetti ·e tut­
to. Già ':ieri la polizia, avverfita dalla AI · t' _ _ mlra_n e . "I .. . ,. • I .. ~. " 

I preside , era davanti -alla scuola e ha 
9 J J __ ,1S;::; .,JE ci·, 'b , ::ri~ovatoa Armare' çrlcuni co1jlpagni, 
TORING. 27 aprile·· " 

Gli studenH del Politecnico sono ma i bambini hanno ·circondato i poli-
scesi in lotta contro il clima di re- ziotti facendo girotondo e gridando: 

« via la polizia dal centro storico ». 
pressione instaurato dal rettore Riga- Poi ci sono state due assemblee di · 
monti (candidato della destra DC nel 
'68), contro l'aumento dei carichi di bambini e genitori che hanno deciso 

lo sciopero per oggi. 
studia, il concentramento degli appel- Stamattina la poHzia c'era -di nuo-
li, la selezione. vo, più numeros.a, ha minacciato mam-

L'ultima trovata di Rigamonti è il me e bambini, ha impe-dito il p-icchet­
tentativo del tutto arbitrario di ridur- to e ha fermato alcuni comp.agni di 
re le vacanze per le elezioni da sette Lotta Continua. Moltissimi bambini 
giorni a un giorno. Così gli studenti, hanno scioperato lo stesso, e -l'odio 
in particolare quelli del sud, non han- nei confronti della polizia è cresciuto. 
no più la possibilità di andare a ca-
sa. Il 26, i compagni hanno convoca­
to, con 1.300 firme, l'assemblea ge­
nerale contro la presenza a Torino 
del boia Almirante; la mattina del 27 
l'assemblea è stata riconvocata per 
continuare la discussione, e al divieto 
del fascista Rigamonti un corteo in­
terno di 500 studenti spazzava le aule 
e si prendeva il diritto di tenere as­
semblee politiche dentro al poli- ' 
tecnico. 

MILANO 
Via i fascisti 
dall' Università 
e da Chimica 
MILANO, 27 aprile 

Ieri in Cattolica un compagno è sta­
to cacciato fuori perché appendeva 
manifesti per l'assemblea s·ulla ca­
sa, e a Chimica un compagno è stato 
arrestato perché si era opposto alla 
distribuzione dei volantini fascisti. 
Questa mattina però un fascista si 
ripresenta provocatoriamente a Chi­
mica, viene giustamente accompa­
gnato fuori; un plotone di poliziotti s i 
affretta ad andare a Chimica e ad or­
dinare una carica nelle au~e e nei 
laboratori contro la massa degli stu­
denti che discutevano dei fatti ac­
caduti. 

10 compagni fermati. 

GENOVA: sciopero 
alla scuola 
" Baliano " 
"Via la polizia dal centro 
storico" 

27 ·aprile 
La Bali-ano è una scuola del centro 

storico. Una scuola g~etto per un 

NAPOLI 
«Se volete bene 

ciechi~ 
guardate» 

• 
al 
non 
NAPOLI, 26 aprile 

"Se volete bene ai ci-echi e a 
me che li rappresento degnamente, 
flon entrate ", 'implora il preSide Ca­
stellucci. spall-eggiato d-alla polizia 
che blocca l'entrata dell'-Istitutoper 
ciechi Martuscelli. 

Chi non deve entrar-e, sono i gior­
nalisti, venuti per ass-istere all'assem­
blea aperta convocata dag·li studenti. 

La lotta al Martuscelli dura già da 
t-empo, nonostante la repressione· co­
stante di ogni tipo. pSicologica e re­
ligiosa (obbligo di an-dare a Messa) 
culturale -e politica (divieto di ascol­
tare il Telegiornale). Poco prima di 
Pasqua l'istituto fu occup.ato per due 
giorni: oltre alle assemblee, gli stu­
denti chiedono di comunicare come 
vogliono tra di loro e con gli esterni 
e di cambiare gli ·assurdi regolamen­
ti dell'istituto~ 

C'è invece chi ha interesse che le 
cose non camb ino: sono Castellucci e 
la vice direttrice Chirolla, che gesti­
scono i fondi dell'istituto e le misere 
pensioni conc,esse ai ciechi; De Ma­
ria, capogruppo DC, che come com­
missario del Martuscelli e dell'alber­
go dei poveri ha fatto fortuna. Per 
lui la cecità non è un male: " Non ve­
dere la luce è niente, invece non si 
deve smarrire Dio ". 

E' logico: lui e i suoi amici si in­
grassano sulla cecità dei «ricovera­
ti »,che guarda caso provengono tutti 
da famiglie proletarie e devono la lo­
ro menomazione alle condizioni igie­
nico-ambientali in cui sono vissuti e 
alla medicina borghese. 

I proletari contro l'esercito. 
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DA "DELINGUENTllS 
A RIVOLUZIONARI 

Alcuni compagni di Porto Az. 
zurro, attualmente rinchiusi nel­
le celle di isolamento per il fat­
to di essere dei militanti comu­
nisti, un anno fa ci hanno scrit­
to questa lettera. 

Porto Azzurro, 4 agosto 1971. 

Cari compagni, 

Siamo detenuti nel carcere peniten­
ziario di Porto Azzurro. Siamo ormai 
orgogliosi di annoverarci tra di voi, 
abbiamo raggiunto la maturità neces­
saria, per giungere a capire quali sco­
pi. traguardi e mete si propone Lotta 
Continua. 

Qui l'umiliazione e la frustrazione 
sono al limite deffa sopportazione. 
Siamo in molti, molto compatti. pur­
troppo non possiamo farvi pervenire 
molto sovente i nostri scritti a causa 

UNA LETTERA DALLA CASERMA 
di questa maledetta censura. Porto 
Azzurro, il più temibile dei peniten­
ziari, si può definire il sepolcro uma­
no, nient'dltro che muri spessimi, 
sbarre e canceffi ma sopra tutto letti 
di contenzione. tantissimi letti di con­
tenzione. Ciò è poco: molto spesso 
le squadre di pestaggio si mettono 
.all'opera, basta nulla per essere lin-

NE' CRUMIRI NE' POLIZIOTTI 
Manovre dell'esercito 
denti napoletani 

nella giornata di lotta degli stu-

NAPOLI, 27 aprile 
Siamo un gruppo di proletari in di­

visa della scuola trasmissioni di S. 
Giorgio a Cremano, Napoli. 

Ultimamente nella nostra caserma 
sono successi dei fatti che tutti i 
proletari devono sapere. 

A parte i 15 mesi di vita schifosa 
che ci fanno fare. ci costringono anche 
a servizi di crumiri e poliziotti: due 
mesi fa dei compagni militari sono 
stati mandati all'ospedale civile per 
più di 20 giorni a sostituire i lavoran­
ti delle cucine; quando c'è uno scio­
pero dei lavoratori defla -SIP, intere 
compagnie vengono sbattute nelle re­
gioni del Sud a fare i crumiri contro 
le lotte di quei compagni. 

Siamo stufi di servire il padrone 
anche sotto naia! 

Domani 28 gli studenti di Napoli 
hanno indetto una ma'nifestazione per 
gli arrestati, ' contro. le _ boçciature e 
i costi " della scuola. 

Domani 28 molte caserme della re­
gione campana saranno mobilitate per 
una grossa esercitazione: non si trat­
ta certo di una combinazione ... 

NON VOGLIAMO ESSERE GLI STRU­
MENTI DI QUESTA MANOVRA CON­
TRO l PROLETARI . 

Ieri abbiamo fatto un volantino, di­
stribuito ai compagni militari di que­
sta caserma per chiarire a tutti che 

ciati, qui come a Volterra. Purtroppo 
noi che vi scriviamo siamo passati 

cosa sta mettendo in piedi Mereu coi pure sotto quel giogo. e ne abbiamo 
suoi progetti di esercito poliziotto, riportato tristi conseguenze . 
abbiamo anche scritto quali sono i / Siamo stati anche in Sardegna. sia­
nostri obiettivi e come dobbiamo orga- ma stati trattati come bestie, ma che 
nizzarci per combattere i nostri nemi- dico, le bestie si trattano molto me­
ci. unendoci agli altri proletari fuori glia, quindi anche laggiù percosse 
della caserma. umiliazioni e mesi di isolamento, che 

Questo non è che /'inizio per esten- ci hanno lasciato ancor oggi i segni­
dere in tutte le caserme la nostra Molti compagni si sono seriamente 
lotta. ammalati, /a loro infermità resterà per 

Uniti si vince! sempre. 
Nucleo di proletari in divisa Compagni, quando fummo vicini nel 
della sco trasm. S. Giorgio Cremano '67 abbiamo consolidato la nostra al-

L "esercito contro proletari. 

leanza: noi abbiamo fatto la strada 
all'inverso, da delinquenti a rivoluzio­
nari. ma vi garantiamo che il nostro 
ideale non è minore del vostro, ci 
siamo per così dire politicizzati. Ci 
sostiene il pensiero della rivoluzione 
che ci auguriamo non tarderà a veni­
re. anzi siamo certi che è cosa immi­
nente, anche nO/~ ,detenuti siamo con 
voi, coi proletari, con la massa ope­
raia, ci atteniamo ai pensieri di Mao 
Tse Tung, per avere tratto dalle opere 
scelte una vera cognizione rivoluzio­
naria, abbiamo letto anche se non 
molto Marx Engel. Proust, Che Gue­
vara, Lenin. Non ci dilunghiamo suffe 
torture a cui andiamo incontro gior­
nalmente, perché forse meglio di noi 
ora sapete cosa sia il carcere. A To­
rino abbiamo visto i compagni, 56. 
processati da Pempineffi, già ne atten-
diamo qualcuno qui, è questione di 
giorni, anche qua/cuna di loro giunge­

Anche nel Sud sanno 
come trattare i fascisti 

rà alla tomba dei vivi, senza possibi­
lità di scelta di un altro carcere. 

Vi abbracciamo e vi salutiamo a pu­
gno chiuso. 

Disturba 
TROINA (Enna), 27 aprile 

Verso le 20 ,di ieri mentre il PCI 
preparav.a un comizio sulla resist~nza, 
sulla piazza Garibaldi, sono giunte 
10 automobili cariche di fascisti, pro­
venienti da Enna e guidati da Ugo 
Grimaldi, figlio del senatore missino, 
cons igliere comunal'e a Enna. 

Hanno cercato di provocare, ma su­
bito molti compagni di base del PCI 
e PSI hanno circondato le macchine, 
battendoci i pugni sopra. C 'è stato 
anche qualche pugno che dal cofa­
no ha raggiunto autisti e passeggeri. 
II. pretore di Troina ha pensat{) bene 
di arrestare tre compagni : un sociali­
sta , Michel-e Carmeli di anni 57, e due 
giovani del PCI, Sotera e Armeli, di 
20 anni. Subito il comizio si è inter­
rotto, perché tutta la popolazione ha 
segu ito i fermenti , mentre i fascisti 
se ne scappavano. La folla è rima­
sta in pi·azza, davanti al pretore, fin­
ché i 3 compagni -non sono stati ri­
lasciati (verso le due). Lo sciopero 
generale che era stat'O subito fissa­
to per oggi, dopo il rilascio dei com­
pagni è stato trasformato in una ma­
nifestazione di protesta contro i fa­
scisti. 

CATANZARO, 27 aprile 
A Gimigliano Inferiore, un paese 

a venti chilometri da Catanzaro, un 
« pregiudicato» di 62 anni, Luigi Do­
menico Crivelli, di 62 anni, simpatiz­
zante del PCI, ha ferito con una sca­
rica di pallini sparati con un fucile da 
caccia tre fascisti locali che lo ave­
vano -minacciato. 

Critelli è ora latitante. Un fascista 
(Angelo Trapasso) è all'ospedale, gli 
altri due (Raffaele Treglia e Giuseppe 
De Sanctis) se la sono cavata con 
ferite di striscio. 

PESCARA, 27 aprile 
Erano più di 600 i poliziotti e cara­

binieri coordinati dal questore Zam­
pagni. Ma non sono riusciti ad im­
pedire che per tutto il tempo -del co­
mizio di Almirante gli slogans dei 
compagni copriss'ero l.a voce del boia. 
Alla fine del comizio c'è stata una 
retata di polizia e una provocazione 
fascista e sei compagni sono stati 
arrestati, con l'-accusa, secondo i I co­
municato delle agenz-ie, di avere can­
tato « Bandiera rossa» durante il co­
mizio. Due giorni fa i fascisti a Pe­
scara avevano imbrattato delle auto­
mobili e case di candidati e iscritti 
al PCI, con aqUile e scr-itte « F.A .M. » 

(Formazioni Armate Mussolini) e ave­
vano anche issata una bandiera nera 
su un pennone. La risposta non si è 
fatta attendere. 

E' stata anche distrutta la macchi­
na di Ruggeri,-brTfascista della Monti, 
candidato nella lista del MSI, che già 
gli operai avevano cacciato dalla fab­
brica e che Monti aveva messo pru­
dentemente in cassa integrazione. 

Negli ultimi giorni a Bari parecchie 
volte i fascisti hanno attaccato sedi 
del PCI. Le ultime volte però hanno 
trovato una reazione molto dura. In­
tanto gli episodi di comizi del MSI in­
terrotti , o ridicolizzati, si moltiplica­
no in modo incredibile e ·in maniera 
del tutto spontanea. 

Uno degli episodi più belli, fra i 
tantissimi che si cerca di mettere 
a tacere, è successo a Gorgoglione, 
un piccolo paese del mater-ano, dov-e 
un operaio (Francesco Bruno) si è 
messo sotto il palco ed ha replicato 
ad alta voce a tutte le cose che il 
missino diceva. E' stato 'arrest·ato con 
l'invenzione che er-a « ubriaco". Ma 
non c'è da illudersi, anche con il proi­
bizionismo i foascisti non parlerebbe­
ro lo stesso. 

il comizio 
dalla galera: 
trasferito 
GENOVA, 27 aprile 

GiuseppeB-attaglia, detenuto a Im­
peria, accusato di -aver fatto da « ba­
sist-a » a Mario Rossi per 'l'a rapina 
alJ'.lACP d'i Genov-a, è stato tradotto 
per punizione nel caroere di Reggio 
Emilia . Battaglia è stato accusato di 
aver organizzato con altri ç-arce-rati 
una manifestazione di disturbo del 
comizio elettora'le di Pertini: ·i dete­
nuti gridano le loro rÌ'vendicazioni dal­
le finestre del carcere. 

Hanno fatto in fretta a punire e a 
denunciare per interruzione di comi­
zio quanto hanno fatto in fretta a 
negare ai detenuti il diritto -al voto_ 

/ 
Anche su lla Costituzione sta scrit-

to che i detenuti in attesa di giudi­
zio devono poter votare e molti lo 
avevano richi-esto. Ma il ministero 
di grazia e giustizia ha detto ufficial­
mente di no. 

Chiuque stia in galera sa di non 
avere niente da aspett-arsi n-é dalle 
elezioni 'né dal voto, né da .governi, 
né da parlamentari. 

Ma non per questo gli deve esse­
re sottratto il diritto di decidere se 
votare o no, e il diritto di scrivere 
sulla ' propria scheda quello che pen'­
sano della gal-era ·e della soci·età che 
li ha incatenati. 

Niente di strano se da ora in poi 
·i comizianti dovr.anno f.are attenzione 
a stare lontani anche dalle mura del 
carcer~. 
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1948: dopo l'atten1ato a T ogliatti FELTRINElLI r 

via libera alla repressione Nuovo ma~.dato di 
cattura per lazagna 6 anni in galera per una deposizione estorta dalla,questura - La vittima della provocazio­

ne presenta oggi le prove dopo 23 anni - Il dottor Ar~uri è più che mai attivo al servizio 
dello Stato ' 

14 luglio 1948: I·a radio dà la noti­
zia dell'attentat-o a Togliatti. Le piazz'e 
di tutta Italia si ri,empiono di prole­
tari 'i'n armi. A 'Livorno -gli operai esco­
no dal cantiere navale; negli scontri 
rimane ucciso ·iI poliziotto Giorgi'o 
Lanzi , a colteJl.ate .. Tanti ·compagni fi­
'niscono in galera, uno di loro, Ugo 
Lazz·eri, di 17 anni, operaio del can­
tiere , viene accusato di aver ammaz­
zato l'agente. Nell'inverno del '49 Ugo 
Lazzeri è riconosciuto colpevole ' e 
condannato dalla C'Orte di Assise di 
Lucca a '6 anni e 6 mesi di reclusione 
(perché non ha compiuto i 18 anni 
e con l'attenuante di ,aver agito « per 
suggestione di folJ.a ,in tumulto,,) . 
Ugo Lazzeri .ha fatto 6 anni ,e 6 mesi 
di galera , Quando è uscito, si è mes­
so pazientemente a ricostruire la tra­
ma deHa «giustizia» che -l'ha ingab­
biato ,' Ha girato mezzo mondo, ha ri­
trovato la « supertestimone » che con 
l,a sua deposizione l'aveva condanna­
to . E' tornato in Italia con la sua con­
fessione convalidata .dal notaio, e pre­
senta oggi alla Cassazione 'istanza di 
revisione del proc'esso, 

« Nel 1948 - cominci'a la dichi'a­
razione di Gilonmina Julia tongo, una 
argentina resident'e a Chicago - mi 
trovavo in Italia e abitavo a Uvorno 
in via Armando Diaz 1/ 2'0 pr'esso la 
famiglia Spi·nelli. In seguito aJl'.atten­
tato all'O'n. Togliatti, a Livorno suc­
cessero fatti molto gr,avi, trai quali 
l'uccisione di un ·agente di P.S., Gior­
gio Lanzi. Furono arrestate diverse 
persone ,in magg'ioranza 'appartenenti 
a partiti di sinistra o ex partigiani. 
Questo particolare mi fu raccontato 
dal dotto A. Arcuri. 

« In quel periodo di t·empo mi tro­
vavo i'n una situazione veramente cri­
tica, sia a causa ,della mia 'giovane 
età sia per il fatto che mi trov,avo 
lontano da_ mi·o padre che si trovava 
in Arg'entina. Il dottor.." ed altri fun­
zionaridi Questura, in considerazione 
dei fatti accaduti e che ,io ero stra­
niera, mi obbligarono a dichiarare che 
mi er.o trovata presente all'assassinio 
deH',agente Giorgio La·nzi, e di accu­
sare di aver visto sul lu.ogo del delit­
to un giovane che mai 'avevo visto 
prima , 'e che solamente dopo aver fir­
mato il verbale venni a sapere che 
si chiamava Ugo Lazzeri. 

« Prima del confronto con il Lazze­
ri - prosegue ladichiar·azione - mi 
fu mostrato mentre lo stesso pas­
seggiava nel giardino della Questu­
ra e mi dissero che dovevo accusare 
lui. Dietro loro minaccia di non f.ar­
mi più ritornare in Argentina fu'i co­
stretta a riconfermar l''accw~a di fron­
te ,al 'giudice istruttore e che sola­
mente dopo tale conferma mi sareb­
be stato r iconsegnato il pass'aporto 
ed aiutata da loro stessi ho fatto ri­
torno 'nella mia terra. 

«Non mi trovai presente all'ucci­
sione dell'agente Lanzi 'e solo dietro 
10T{) istigazione e ricatto fui -costret­
ta ad ·accusare un innocente e per ta­
le motivo ho vissuto per tutti questi 
anni con un grande rimorso nel cuo­
re. Rilascio qu,esta dichiarazione -con 
la s'peranza che qu'esto mio penti­
mento possa servire ,a rendere giu­
stizia ad un innocente e 'Per Iiberar­
mi da un 'rimorso che per ta·nti anni 
mi ha f.atto immensamente soffrir-e ». 

La confessione è datata 17 aprile 
1972. 6 anni di galera e 17 di pa­
zienza ci san voluti a un operaio co­
mun.ista per dimostrar-e di essere sta­
to vittima della rabbi'a repressiva del­
lo stato borghese. 

Pietro Valpreda invece non potrà 
mai più ottenere dal tassista Rolandi 
la confessione scritta di come è sta­
ta preparat,a e c{)mprata la sua su­
pertestimonianz·a, per il valido motivo 
che il supertestimone è andato sog­
getto a opportuna morte. ti Calabresi 
del '48 ha pensato di cavarsela con 
un 'rimpatrio in t·erre lontane, e gli 
sarebbe 'andata bene se non fosse 
stat{) per la tenace ostinazione de·lla 
sua vittima. Una ostinazione che ci 
mette sotto gli .occhi oggi, convali­
data con atto notarile, una prova 
-esempl,are di che cosa è ·10 stato bor­
ghese e degli strumenti che usa 
quando ha bisogno di colpirei suoi 
nemici. La signorina JuHa Long o , stra­
niera s·enza passaporto, l,a professo­
ressa Zubiena, mitomane e plagiata 
dal dinamico commissario Calabresi, 
il tassista Rolandi: sono i miseri per­
sonaggi che servono alle questure per 
trovare e colpire il capro espiatorio, 
che va punito esemplarmente a nome 
e 'in rappresentanza delle masse pro­
letarie. Nel 1948 le masse facevano 
paura: bisognava disarmarle e scon­
figgerle, La condanna tli Ugo Lazzeri 

faceva parte di questo, ' piano 
Il dottor Aldo Arcuri , autore della 

provoDazione di 23 anni fa, ha fatto 
carriera al s·ervizio dello stato demo­
cratico distinguendosi sempre, Da 
campione della r'epressioné scelbiana 
è diventato, a .palermo, un pezzo far· 
te della rete che léga ,q'uestu;e, ma, 
fia' e poter'e (è COinN'Q~to ' ,!l~lJe vicen· 
de di Uggia e Coppola) ,: ed è , infine , , I 
'approdato ,a Napol i come luogotenen· 
te del questore Zamparelli, uomo di 
punta della repressione antiproletaria, 

Alla notizia che la sua complice 
di 23 anni f.a aveva dichiarato di es­
sere stata 'ricattata e costrett.a! a te· 
stimoniare il falso : il dottor Arcuri 
non si è scomposto: cc" presunti ri· 
catti che la donn.a avrebbe subito so· 
no pura fantasi,a, .. bis{)gner~be anzi­
tutto accertar'ein Qu~1i circostanze 
la Longa ha fatto le ' stesse dichia· 
razioni (tutti ugual! questi u'omini del-

l'ordine: insinua che 'il Lazzeri potreb­
be aver estorto la confessione alla 
donna, proprio come ha fatto lui a suo 
tempo). La falsità della dichiarazione 
si evince dal fatto che la Longo as­
ser,isce chela polizia le avrebbe se­
questrato i I passaporto, mentre ri­
cordo bene (memoria di ferro, il no· 
stro poliziotto!) che in quel tempo la 
predetta cittadina argentina non era 
in possesso di alcun passaporto ,). 

E qui casca l'asino, caro dottor Ca­
labresi, pardon, Arcuri! La signorina 
Longa era sola, in terra straniera, 
senza passaporto, e voleva tornare al 
suo paese: quali condizioni miglrori, 
per un poliziotto che se ne intende, 
per sugg·erirle di aver visto un ope­
rai'o di 17 anni, un comunista, (que­
sto glielo ha detto lei, perché la si­
gnorina non lo sapeva) che"nel mezzo 
di una « folla in tumulto» accoltellava 
un 'poliz'iotto! 

compagni che si sono battuti dopo ,'attentato a Togliattl. 

TORINO 

Scarcerate le compagne che hanno guidato la lotta per la 
casa 

TORINO, 27 aprile 
Siamo andati a parlare con mamma 

Costa, Antonietta Scalise, Caterina 
Costa e Silvana Caccia , le compagne 
occupanti scarcerate mercoledì. Sil­
vano Russo è an.cora dentro. Erano 

"E DUE p,' . ~~ 
anche a Siena 
SIENA, 27 aprile . 

Vista la mobilité!zione d~i proletari 
senesi in occasione del . comizio del-
1'8 aprile del fascista Art.u ro Viviani, 
ex deputato DC ed ora càpolista del 
MSI nella circoscrizione Siéna-Arez­
lO-Grosseto, quando ;'1 poi iziotto Bri­
zio Maggiore aveva ~parato f.erendo 
un operaio, i fascisti questa \tofta ave· 
vano fatto le cose alla chetichella: i 
manifesti che annuncié\var:ìo il comi­
zio di mercoledì 26- apÌ'ileodel fasci­
sta mafioso Angelo Nicosi.a,: erano 
stati affissi solo nella tarda mattina­
ta del 26. 

Nonostante che' i dirigeoti del PCI 
si fossero mobilitati come non mai 
e avessero ordimato ~rai _pr.0'letari di 
starsene a casa , alle 17 in piazza 
Matteotti c'erano tanti compagni: ope­
rai, studenti e numerosi partigiani. 

Quando Nicosia ha cominciato a 
parlare e per tutta la durata del co­
mizio, i suoi inSulti contro i proletari 
sono stati letteralmente soverchiatj 
dal canto di « Bandiera rossa », « Bel­
la ciao D e da fischi assordanti. 

Sul capo dei fascisti e dei poliziotti 
sono piovuti sassi e molotov lanciate 
dai proletari. Bottiglie molotov sono 
cadute anche sui rinforzi di polizia 
accorsi prontamente: questo per co­
prire la ritirata dei compagni. Nella 
piazza si sono scatenati i soliti caro­
selli della celere e sirena spiegata ed 
è cominciata la caccia' all'uomo. 

La ritirata dei compagni è stata or­
dinata e in via della Sapienza due 
gipponi della polizia sono andati a 
fuoco mentre inseguivano i compa­
gni. 

tutti stati ar,restati ana manifestaz·io­
ne al municipio di Case'lIette: le fami­
gli·e degli occupanti vanno a dare la 
svegli'a al sindaco e al,l,a giunta co­
munale e come sempre ln questa lot­
ta pr la casa ·I-e donn-e sono in pri­
ma fila. Gosi mamma Costa, Antoniet­
ta e le altre finiscono alla caserma 
dei carabinieri. Le interroga un bri­
gadiere - « non so chi è - dice 
mamma Costa - ma lo ,riconosce­
re'ianche di notte D. Gli fanno vedere 
dell,e fotografie, vogliono che identi­
fichi-no dei compgani. "Noi questi 
dell,e foto non li conoscevamo lt, Per 
que'sto no, Antonietta viene presa a 
sberle , «Ti impiccheremo lt, le dico­
no. E le portano in gale·ra, anche la 
bambina di Costa, che ha solo due 
anni. 

« Piangevamo dalla rabbia, per lo 
stare sempre al chiuso e al coman­
do degli altri; ;Ie celle erano picco­
line e ,la -bambina lì dentro si è su· 
bito ammalata, aveva la febbre a 
quaranta e non poteva mangiare ni'en­
te: dovev,ano farle -una ini'ezione al 
giorno », Intanto fuori i compagni an­
davano davanti alla procura a chie­
dere la scarcerazion'e, facevano scen­
dere Moschella, il giudice che aveva 
firmato il mandato di cattura. Ouando 
la notizia arriva in cella, mamma Co­
sta, Anton ietta e le altre fanno fe­
ste, « I co.mpagni fuori si danno da 
fare, vedrai che usciamo presto ". 
Dopo qualche giorno vengono a dir· 
gli cc siete libere " , escono tutte in· 
sieme con la loro roba e la bambi- . 
-na, che appena fuori da quello schi­
fo di posto sta subito meglio. «Poi 
ci faranno il processo, ma non ab· 
biamo fatto niente, c·i dovr·anno dare 
la condizionale " . A mamma Costa 
hanno dato la casa, a integrazione, 
il comune paga una parte dell'affit­
to. A tutte le altre famiglie hanno 
promesso lo stesso, ma le case non 
riusciamo a trovarl·e, i padroni non 
ce le vogli.ono dare perché dicono 
che abbiamo i bambini oppure è il 
s indaco a dire che so-no troppo care 
e lu'i non può pagare .• E' comuni­
sta, ci chi'ede i voti e ci promette 
le case, ma poi al momento buono i 
soldi non li trova ». 

Fatto l'inganno, trovata la legge - 'Arrestato a Torino il 
barbiere Castiello - Chi è S'oc~i?J ( 

27 aprile 
Viola ha. spiccato oggi un nuovo 

mandato di cattura contro il comu-' 
nista Lazagna, per «concorso in sa­
botaggio alle linee elettriche », Si 
è cosi garantito la permanenza in 
galera di Lazagna, mentre il giudice 
istruttore De Vincenzo doveva oggi 
pronunciarsi sulla richiesta di scar­
Gerazione. Lazagna resta dentro, dun­
Que: la logica del potere trasformato 
in prepotenza va avanti. Tanto più 
grave è questa decisione, se si pen­
sa che non un solo addebito moti­
vato da qualche prova è stato mai 

. rivolto contro Lazagna per gli atten­
tati ai tralicci o per altre azioni ter­
roristiche , 

Viola procede dunque, sulla scia 
del suo successo mondano. Si tratta 
in realtà di un piccolo «uomo di 
facciata ", docile ed entusiasta stru­
mento di chi manovra su larga scala 

. la montatura sul caso Feltrinelli. Un. 
giornalista ha chiesto a Viola: « Scu-

si, dottore, non I e pare di essere tra­
volto dAgli avvenimenti?". E lui, 
pronto~ «Sono sempre io che travol­
go gli avvenimenti lO. Formidabile, no? 
Travolto" ''dall'ingranaggio della mon­
tatura " repressiva e della sua orga­
nizzazionè pl!bblicitaria, Viola non 
travolge altro che le norme stesse 
della sua "legalità ", con l'irruenza 
ridicola del primo della classe, 

A Torino si è costituito il barbie­
re Castiello (la polizia ha detto in 
primo tempo di averlo arrestato) . Ora 
è a S. Vittore, dove è anche l'impie­
gato romano Alfonso Socci, suo 
coimputato per «organizzazione di 
bande armate ». L'interrogatorio di 
Socci è stato definito «utile ". Chi 
è questo Socci, a nessuno noto in 
quella' sinistra extraparlamentare di 
cui sostengono facesse parte? Quel­
lo che si sa, per ora, è che anni 
fa venne .allontanato, come provoca­
tore, da un'organizzazione marxista­
leninista. Se ne saprà altro: 

Dal libro di Lazagna: 
una storia di 28 anni fa 

Pubblichiamo alcuni brani del 
libro « Ponte rotto», dove Gio· 
van Battista Lazagna racconta 
le sue esperienze dalla guerra 
partigiana (sono le pagine 149· 
50-51,) :. - , . 

Il ~ibro è stato stampato nel 
1945. Uscirà tra poco una ri­
stampa a cura dell'a éasa editri­
ce SAPERE. 

All'indomani arrivò un corriere dal 
distaccamento Castigl'i.one di tPertu­
so; portava un biglietto di Tigr-e: " So­
no arrivati una trentina di uomini ar-

. mati a P,ertuso. Dicono di essere par­
tigiani della Valle di Cuneo. Vogliono 
andare a Dernice, Ora stanno man­
giando nella trattoria. Aspetto oroi· 
ni. Tigre », 

• Scrivia ed ,io ci guardammo con 
un,a doma'nda negli occhi. Ci facem-

mo prestar'e due hiciclette e ci pre­
cipitammo a Pertuso, Chiamammo Ti­
gre. 

- Dov·e sono? chiese Scrivia. 
- Lì , nell'asteri·a. Stanno mangian-

do. 
- Che te ne pare, Tigre? 
- 'la cosa mi 'sembra strana: di· 

çono di ven,ire dalle Valli di Cuneo 
da dove sono dovuti sc-a·ppar'e per un 
rastrellamento; la nostra pattuglia ha 
visto che sono scesi da un camion 
qualche c'entinaia di metri prima del 
pont~ ; alcuni erano armati di stens, 
altri di 'armi tedesche. Poi si danno 
del "voi» e del «signor capo»; io 
ho fatto mettere in allarme tutto il 
distaccamento, 

- Hai fatto bene. Chiama tutti gli 
uomini; che, senza farsi vedere, cir­
condino la trattoria. 

Dalla porta guardammo quelli che 
mangi·avano: aveva'no tirato fuori del­
le forme quadrate di pane nero, ca­
ratteristico dell 'esercito tedesco. Ci 
consultammo r.apidamente. 

- Sono di quelli, è v-ero , Carlo? 
- Non c'è dubbio. Ad ogni modo 

prima disarmiamoli, poi vedremo. 
'Gli uomini del distaccamento Casti· 

glion.e circondarono la trattoria. En­
trammo di sorpresa urlando: 

- Mani in alto! 
I nuovi arrivati avevano posato le 

armi in un angolo, contrariamente al­
le abitudini di un buon partigiano che 
tiene sempre l'arma -tra le gambe se 
è seduto, ed al fianc0 1se è coricato. 
Alz<aT()no,'perciò~'&Ubito le mani, li di­
sarmammo e li perquisimmo, mentre 
e'ss+ l ll'rdté'Stav'ttnQ0 '"l ' , " rll_ 

Li fa-cemmo uscire dall'asteria uno 
alla volta per +nterrogarli. P·er primo 
venn,e un giovane. Ci disse~ 
, - Siamo delle S.S . di Genova. lo 

non sapevo che si venisse qui, m'han­
no portato di sorpresa. 

- Chi sono i tuoi -capi? 
- Uno si chiama Peter e credo 

sia un maresci'allo tedesco, 
Ci recammo subito nella stanza do­

ve erano 'i pri'gionieri. Tigre ci 'indi· 
cò quello che comandava. 

- Sei tu Peter? chiese Scrivia. 
. Peterimpallidì e non rispose. Ci 

riunimmo un'ora dopo con tutto il co-

mando della 6rigata. Il caso era or­
mai ' chiaro: si trattava della fami­
gerata 'ba'nda Peter, venuta ad esplo­
rare la zona, Si trattava di spionag­
gio vero e proprio. Decidemmo per­
ciò di fucilarli tutti. 

Su proposta di Marco stabilimmo 
di tener vivi per il momento i tre ca­
pi, in modo da avere maggiori notizie 
,sùno s'pionaggio 'anti-partigiano. Mar­
c'o li inte'rrogò per tutta la giornata, 
Confessarono tutti appena si vide-

> ro scoperti e ci fornirono interessan­
ti indicaiioni sulle altre spie e sulla 
casa dello studente di Genova, Tra 
l'altro ci dissero che a Genova si er.a 
formata una scuola « 'anti·ribelli » , I 
volontari fascisti che si arruolavano 
in questo s·ervizio speciale venivano 
informàtì, mediante interrogatori e 
tortu·re fatte ,ai ·nostri prigion i'eri. dei 
nostri metodi di guerra e di organiz­
zazioni. Dopo un certo periodo di 

- istruzione questi agenti, tra i quali 
parecchie donne, venivano inviati nel· 
la nostra zona come civili o addirit­
tura per arruolarsi nelle nostre file. 
Ricevevano per questo cospicui pre· 
mi in denaro. 

All 'una i trenta fascisti vennero fu· 
c ilati; i tre capi tenuti prig.ionieri ed 
avviati al comando di zona per es­
sere ancora interrogati. 

UN'ALTRA 
PROVOCAZIONE DI SOSSI 

Perquisizione 
domiciliare 

}G ~ 

e personale per~; 
Alessandra Sofri: 

'Jé' , 

Per "collegamenti con grup;­
pi eversivi" - Scriveva eri: 
ceveva lettere dai detenuti - ' 
Non hanno trovato nient~ 

PISA, 27 apri le t , 

Su mandato del famigerato Sos~,­
sostituto procuratore di Genova, fà· 
scista, è stata perquisita l'abitazio­
ne di Alessandra Sofri. Il mandato 
parla di «collegamenti con gruppi 
eversivi ": la prova di questa impu-' 
tazione sta nel fatto che la campa? 
gna Alessandra scrive e riceve let; 

, tere da carcerati! Si ripete la prp.;~ 
vocazione montata contro Irene In­
vernizzi, Si noti bene: la perquisizio': 
ne era anche « personale -: un'isp~t­
trice di polizia ha avuto cura di ag-, 
sicurarsi che non ci fossero corpi di 
reato sotto i vestiti di Alessandra. 

I poliziotti se ne sono andati, na~ 
turai mente, senza trovare nienté . 
Hanno discusso a lungo se seque~ 
strare un "codice cifrato »: un fo­
glio sul quale i due bambini di Ales; 
sandra avevano scritto tutti i numeri 
da uno a duecento, Luca, sette anni, 
nel· corso della perquisizione ha scrit­
to e affisso questo cartello: « Se tro· 
vate il tesoro, lasciatemene metà », 

Arriva 
fuori i 
contro 

Petroselli 
cancelli 
i ribelli 

ROMA, 27 aprile 
E' vecchia tradizione della Fiat di 

dare ai dipendenti t'automobtle con 
qualche agevolazione; da cambiare -
però - ogni sei mesi. Il ehe fa molto 
comodo, perché crea un giro di mer­
cato di qualche centinaio di migliaia 
d'auto i'n p'iù l'anno. 

Ora Agnelli ne ha pensata un'altra: 
consegna l'auto nuova dopo nove me­
si, anziché sei, cosicché chi non vuo­
le rimanere a piedi per andare a lavo­
rare (Grottarossa, 400 operai, è in 
aperta campagna) è costretto ad af­
frontare ingenti spese per proroga di 
bollo, assicurazione, manutenzione. 
ecctera, Questo di fatto è una detra­
zione del salario, di diverse migliaia 
di lire al mese (anche per le piccole 
vetture) . 

Il sindacato su questo ricatto ha 
indetto -- solo per le filiali - un'Qra I 

di sciopero-beffa il 21 aprile, cioè 
quattro giorni prima della « tregua 
elettorale ", sperando di contrapporfè 
gli operai delle filiali contro quelli 
della fabbrica, « colpevoli» secon~o 
Agnell i, di autoridursi il rendimenfo. 

Il comitato operaio di Grottarossa 
(che è un organismo autonomo sorto 
da circa un anno) ha proposto l'inse­
rimento di questo problema in una 
piattaforma, unitamente a quello delle 
qual ifiche, abbandonate irrisolte c{~1 
sindacato, e discendere subito in lot­
ta con l'autoriduzione del rendimentb. 

Il sindacato iniziava la caccia aOe 
streghe, buttando fuori dal consigljo 
di fabbrica (con un comunicato da 
tribunale speciale fascista) due mUi­
tanti ' sindacali, molto combattivi, Ja 
cui colpa è di voler mantenere aper-
ta la conflittualità e la generalizzazio­
ne degli obbiettivi. If delegato della 
Tolettatura è rimasto in carica appena 
due giorni!!! Il Sindacato lo ha rite­
nuto un « rivolu.zionario ", perché vo­
leva riaprire subito la vertenza sulle 
qualifiche, Ma sono sempre di Riù 
gli operai che vogliono lottare p,er 
quegli obbiettivi egualitari (rinnega­
ti da Trentin e soci) e che si ricono­
scono nelle proposte di lotta alterna­
tive del comitato operaio. 

Di rinforzo contro la lotta operaia, 
arriva oggi addirittura Petroselli, un 
grosso~ pescecane del PCI romano, 
con un comizio fuor i i cancelli, ... per 
« ammonire - i più ribelli! 

AVVISO 
AGLI ABBONATI 

Coloro che hanno sottoscritto un 
abbonamento a «MO' CHE IL TEMPO 
S'AWICINA,. riceveranno a partire dal 
numero di oggi LOnA CONTINUA 
quotidiano. 

Gli abbonati a "Lotta Continua. 
quindicinale lo riceveranno, a partire 
dalla prossima settimana, per tre mesi. 

Per i nuovi abbonamenti: 
LOTTA CONTINUA quotidiano: seme­

strale 6.000 lire. annuale 12.000 lire da 
versare sul c.c,p. n. 1/63112. 


	LC1_1972_04_28_0001
	LC1_1972_04_28_0002
	LC1_1972_04_28_0003
	LC1_1972_04_28_0004

